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Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie
in difficoltà
(2014/C 249/01)

Il regolamento (UE) n.651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014

Definizione

Ai sensi degli Orientamenti, si ritiene che un’impresa sia in difficoltà se, in assenza di un intervento
dello Stato, è quasi certamente destinata al collasso economico a breve o a medio termine.

Fermo restando il rispetto degli ambiti di applicazione, la definizione del GBER è più articolata.
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Definizione - GBER
Art. 2, paragrafo 18

“impresa in difficoltà”: un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini
dell'ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito
della due diligence da parte dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà
del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle
perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri
della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale
sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in
particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE ( 1 ) e, se del caso, il

«capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
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b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della
società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell'ammissibilità a beneficiare di
aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a
beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte
dell'intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per
«società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si
intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
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c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di
ristrutturazione;

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5; e
2) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0;

Cfr. definizione degli Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese di
imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 249/01)
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Discipline “aiuti” applicabili alle imprese in difficoltà (pre Covid-19)

Il Reg. (UE) N. 651/2014 non si applica:

Ad aiuti alle imprese in difficoltà, ad eccezione:

- dei regimi di aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamità naturali,

- dei regimi di aiuti all'avviamento e dei regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento, purché tali
regimi non prevedano per le imprese in difficoltà un trattamento più favorevole rispetto alle altre
imprese.

(Art.1, paragrafo 4, lettera c)
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Regolamento (UE) N. 1407/2013 (de minimis) si può applicare alle imprese in difficoltà.

Regolamento de minimis SIEG (N.360/2012) non si applica alle imprese in difficoltà

Disciplina SIEG (2012/C 8/03) rinvia e prevede che: 

“Gli aiuti concessi ai fornitori di SIEG in difficoltà verranno valutati a norma degli orientamenti
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”
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Il TF per far fronte all’emergenza sanitaria prevede la possibilità di concedere aiuti di Stato alle imprese
ritrovatesi in difficoltà a causa dell’emergenza.

Il Reg. (UE) N. 651/2014 è stato modificato in analogia con il TF.
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REGOLAMENTO (UE) 2020/972 DELLA COMMISSIONE del 2 luglio 2020 che modifica il regolamento (UE) n.
1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua
proroga e gli adeguamenti pertinenti

Considerando 9
In considerazione delle conseguenze economiche e finanziarie della pandemia di Covid-19 per le imprese e al
fine di garantire la coerenza con la risposta politica generale adottata dalla Commissione, in particolare nel
periodo 2020- 2021, è opportuno modificare di conseguenza il regolamento (UE) n. 651/2014. In particolare, le
imprese che sono diventate imprese in difficoltà a seguito della pandemia di Covid-19 dovrebbero rimanere
ammissibili ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 per un periodo di tempo limitato. Analogamente, non si
deve ritenere che le imprese che devono licenziare temporaneamente o definitivamente personale a causa
della pandemia di Covid-19 abbiano violato gli impegni in materia di delocalizzazione assunti prima del 31
dicembre 2019 al momento in cui hanno ricevuto aiuti a finalità regionale. È opportuno che tali disposizioni
eccezionali si applichino per un periodo limitato dal 1°gennaio 2020 al 30 giugno 2021.
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Il regolamento si applica, mediante deroga, alle imprese che al 31 dicembre 2019 non erano in difficoltà ma
lo sono diventate nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2021.


